
BUDRIO (Bologna) Quando si incontra una
squadra che si sta leccando le ferite dopo quat-
tro sconfitte consecutive, ci sono due possibili-
tà: quella più favorevole è che il morale degli
avversari sia basso, che qualcuno abbia «molla-
to», che il dubbio sulle proprie possibilità inde-
bolisca ancor di più l’avversario; l’altro è che la
voglia di riscatto prende il sopravvento e molti-
plichi le forze. Nella trasferta bolognese di ieri,
il Salò è incappato in questa seconda situazio-
ne. A firmare la vittoria dei padroni di casa è
stato Padovani che prima si è procurato e poi
ha trasformato un rigore contestatissimo dai
gardesani. Massima punizione battuta perfet-
tamente, comunque: palla da un lato e Roma-
no dall’altro.

Salò colpito, ma non affondato. Qualche
buona giocata, un paio di opportunità non
sfruttate, numeri e preziosismi di Bardelli sulla
fascia sinistra che non portano il risultato spe-
rato.

La gara, poi, si accende sul finire di tempo:
Amadori salta Longhi e serve un pallone perfet-
to a Padovani, fuori tempo il centrale Leonar-
duzzi, ma Romano si inventa una parata ma-
gnifica: è il 41’. Il raddoppio sfumato crea una
certa disattenzione nei padroni di casa ed i gar-
desani vanno vicini al pareggio appena due mi-
nuti dopo su incornata di Zanardo, alto sulla
traversa. Il Salò ora ci crede e ci riprova imme-
diatamente, questa volta con Rossi. Zanardo
serve l’attaccante con un pallone da spedire in
rete comodamente, il cuoio scheggia però la
base del palo. La ripresa si riapre con il Salò
ancora in avanti alla disperata ricerca del pa-
reggio. Mezzolara fermo e stanco, lo grazia in
maniera clamorosa Zanardo: saltato Novelli e
destro di collo pieno ribattuto da Bovo in bello
stile.

A questo punto il pareggio sarebbe più che
meritato per un Salò ben messo in campo, or-
ganizzato in maniera impeccabile, svelto in
ogni settore del campo con due esterni di cen-
trocampo molto larghi. Paltrinieri affettato si-
stematicamente da Scioli lungo il fianco sini-
stro biancazzurro. Soltanto l’approssimazione
sottoporta impedisce alla squadra gardesana
di segnare. Ma proprio l’aver sciupato tanto
trasmette insicurezza agli ospiti, armati solo di
un apprezzabile fraseggio.

Dilapidate due occasioni nel corso del secon-
do tempo: a lato la girata di Longhi (11’st) e il
destro di Sella (13’st).

A questo punto il tecnico del Mezzolara, Bru-
nelli, inizia a spazientirsi e toglie Ciarlantini
per inserire Barone. Un cambio azzeccato, si
sente subito un’altra musica: Ceresi e Pappa-
lardo si mostrano nuovamente risoluti nel pres-
sing e nell’interdizione, agevolati appunto dal-
l’ingresso del centrocampista. Al novantesimo
c’è anche il tempo per una sciccheria di Ceresi,
che mettere Bardelli davanti alla porta: palla
deviata in angolo. Finisce uno a zero.

PROSSIMO TURNO (03/05/2009)

Castel S. Pietro-Castellana

Comacchio-Albignasego

Crociati -Castellarano

Este-Calenzano

F. LONATO-V. Castelfranco

Russi-Fiorenzuola

SALO' VALSABBIA-Carpi

Suzzara-Santarcangelo

Verucchio-Mezzolara

31a GIORNATA
Albignasego-Crociati  0-0
Castellarano-Este 2-1
Calenzano-Carpi 0-2
Castel S. Pietro-Suzzara 2-1

Castellana-Comacchio 0-1
Fiorenzuola-Verucchio 2-1
Mezzolara-SALO' VALS. 1-0
Santarcangelo-F. LONATO 0-1
V. Castelfranco-Russi 1-1

le pagelle

Il ds Boninsegna Anno duro, ma la squadra c’è

«È un’ingiustizia
ma noi quanti errori»

Santarcangelo (4-2-3-1): Nardi, Mari-
ni (20’ st Zattini), Bucchi, Genestreti,
Angelini, Siuni, Obeng, Monaldini
(20’ st Bezzi), Della Rocca, Pignataro,
Valle. (Minguzzi, C. Candoli, M. Can-
doli, Lombardini, Zaghini). All.: Marin.

Feralpi Lonato (4-4-2): Frigerio, Mar-
tinelli, Da Riz, Colicchio, Mannone,
Franchi, Pellegrini, Fiorentini, Alji, Pa-
ne, Lorenzi. (Mosca, Zanola, Bosco, Pe-
dretti, Viscardi, Raccagni, Boifava).
All.: D’Astoli.

Arbitro Milani di Verona.
Rete st 9’ Pane.
Note Angoli: 4-3 per il Santarcangelo.

Spettatori: 150 circa. Giornata: piovo-
sa; terreno scivoloso. Ammoniti: 22’ st
Valle, 24’ st Colicchio, 26’ st Da Riz,
29’ st Angelini. Recupero: 2’ e 4’.

Mezzolara (4-4-2) Bovo; Amadori, Comastri,
Novelli, Paltrinieri; Cicerchia (47’st Picchi), Ce-
resi, Pappalardo, Bardelli; Ciarlantini (31’st Ba-
rone sv), Padovani. (Sanese, Brandolini, Ca-
pretta, Filieri, Straface). All.: Brunelli.

Salò (4-4-2) Romano; Sberna, Ruopolo, Leonar-
duzzi, Longhi; Scioli (13’st Paghera), Macchia
(40’st Colosio), Sella, Quarenghi; Rossi (27’st
Ndzinga) Zanardi. (Gargallo, Fioletti, Bianchi-
ni, Picardi). All.: Zanoncelli.

Arbitro Marinelli di Jesi.
Rete 18’pt Padovani (rig.).
Note Ammoniti: Cicerchia, Pappalardo, Longhi

e Macchia per gioco scorretto; Ciarlantini per
proteste. Spettatpri duecento circa. Terreno
scivoloso causa della pioggia caduta copiosa.
Angoli 7 a 4 per il Mezzolara. Recupero: 2’ e
4’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 60 31 18 6 7
Castellarano 57 31 15 12 4
Fiorenzuola 53 31 15 8 8
Castel S. Pietro 46 31 12 10 9
SALO' VALS. 46 31 13 7 11
Calenzano 44 31 11 11 9

Este 42 31 11 9 11
Carpi 42 31 11 9 11
Albignasego 41 31 9 14 8
Santarcangelo 40 31 10 10 11
F. LONATO 40 31 10 10 11
V. Castelfranco 39 31 9 12 10

Russi 39 31 8 15 8
Mezzolara 39 31 10 9 12
Suzzara 36 31 8 12 11
Comacchio 31 31 7 10 14
Castellana 28 31 6 10 15
Verucchio 24 31 6 6 19

Feralpi Tre punti d’oro
per evitare i play out
A Santarcangelo una vittoria frutto di una prestazione quasi perfetta

FRIGERIO 7 Si mostra sicuro ed efficace in tutti gli
interventi. Al 76’, addirittura, vola verso il sette della
sua porta e salva il risultato su un tiro di Zattini.

MARTINELLI 6.5 Come tutto il reparto difensivo
non corre grossi rischi. La sua prova è sufficiente. LIl
suo avversario diretto, Pignataro, non riesce a passa-
re troppo spesso.

DA RIZ 6 L’unica macchia alla sua prestazione è il
cartellino giallo. Per il resto riesce, insieme con i com-
pagni di reparto, a fermare le rare scorribande avver-
sarie. Valle non crea grattacapi e perciò la sua è nor-
male amministrazione.

COLICCHIO 7 È uno dei migliori: in fase difensiva
non fa passare i romagnoli, è sempre pulito nei con-
trasti ed è l’autore dell’assist che porta Pane alla re-
te decisiva.

MANNONE 6.5 La prestazione è sufficiente sia in
fase difensiva sia in fase propositiva. Pur non riuscen-
do a creare grossi pericoli, non commette sbavature.

FRANCHI 7 È un vero fulmine: sulla fascia non si fer-
ma mai, salta i difensori e scodella cross molto im-
portanti che, purtroppo, non sempre vengono sfrut-
tati a dovere.

PELLEGRINI 6.5 Da apprezzare la grande intesa
con Franchi. È uno dei migliori in fase di contenimen-
to e di ripartenza. I suoi tagli in fase di costruzione
risultano preziosissimi.

FIORENTINI 6.5 Buona prova: si rende pericoloso
nei calci da fermo e si dimostra molto vivace in fase
di costruzione. Forse il terreno scivoloso non si addi-
ce troppo alle sue qualità, ma c’è sempre.

ALJI 6.5 Una bella sorpresa per la squadra: è sem-
pre temibile con le sue conclusioni, ma trova pronto
Nardi e si deve arrendere.

PANE 7 È il migliore tra i suoi. Non è al massimo
della condizione atletica, ma si dimostra una spina
nel fianco della difesa romagnola per tutta la gara.
La sua rete è decisiva per il risultato finale.

LORENZI 6 Dopo aver segnato una rete che gli vie-
ne forse giustamente annullata per carica al portiere
si spegne un po’. Gara leggermente in ombra.

Arbitro MILANI 6 Il direttore di gara veronese
non suscita perplessità

SANTARCANGELO Nardi 6, Marini 6 (20’ st Zattini
6), Bucchi 6.5, Genestreti 7, Angelini 5.5, Siuni 6,
Obeng 6.5, Monaldini 6.5 (20’ st Bezzi 6), Della Roc-
ca 5.5, Pignataro 5.5, Valle 5.5.

SANTARCANGELO Parole di soddisfazione dal
direttore sportivo della Feralpi, Luca Boninsegna:
«Nonostante i tanti assenti il risultato è buono e ci
dà una grossa mano per risalire la classifica. Pane
tornato dopo 4 mesi, è riuscito a sbloccarsi. Pur-
troppo è una stagione negativa. Tecnicamente ab-
biamo disputato una buona gara e questa è la di-
mostrazione del valore dell’organico. Tuttavia le
cose non sempre sono andate come dovevano o co-
me ci aspettavamo. E i nostri ragazzi non sono abi-
tuati a soffrire».

Giancarlo D’Astoli, richiamato alla guida della
Feralpi dopo un brevissimo esonero, dopo aver
raccolto 8 punti in 4 gare, viene difeso dal diretto-
re sportivo: «Il problema della squadra non è tecni-

co. Purtroppo questa è un’annata storta». Dopo
l’ennesima beffa casalinga il tecnico santarcangio-
lese Maurizio Marin è palesemente rammaricato:
«Sono molto amareggiato: abbiamo giocato molto
male e creato poco. Quello che mi dispiace mag-
giormente è che tutto quello costrutito in trasfer-
ta viene poi distrutto in casa. Ogni volta facciamo
dei passi indietro. Probabilmente manca un po’ di
personalità».

L’allenatore, sconsolato e quasi rassegnato, reci-
ta amaro: «Sembra che facciamo di tutto per soffri-
re fino alla fine, soprattutto guardando i risultati
casalinghi: il Mazzola è diventato incredibilmente
un incubo. Ci blocchiamo in casa e non riusciamo
a fare risultato. Vedremo cosa succederà». l. f.

Sella del Salò (qui in una foto d’archivio)

BUDRIO Una partita quasi incredibile da com-
mentare. Il dopo gara sul fronte Salò è davve-
ro un boccone amaro da mandare giù, soprat-
tutto perché la sconfitta sul campo del Mezzo-
lara è arrivata complice una decisione arbitra-
le contestatissima.

Anche mister Francesco Zanoncelli fatica
quasi a crederci. «È incredibile commentare
una partita così - ha ammesso il tecnico bena-
cense -. Abbiamo diretto noi il gioco e usciamo
perdenti per un rigore inesistente fischiatoci
contro. Abbiamo avuto diverse occasioni, e
l’unica pecca nostra è non averle concretizza-
te, ma poi abbiamo costretto gli avversari nel-
la loro metà campo per difendersi. Onesta-
mente la sconfitta è davvero immeritata e,
complice la vittoria del Carpi a Calenzano,
dobbiamo giocare le ultime tre partite al mas-
simo: è vero che siamo ancora in zona play off
ma nulla è già scritto e domenica ospiteremo
proprio il Carpi che, con 42 punti, può pensare
anch’esso agli spareggi promozione».

Amareggiato ma consapevole della buona
gara giocata anche Massimiliano Rossi. «Non
vorrei che si dicesse che in trasferta il Salò
non gioca, perché oggi siamo stati autori di
una partita brillante, persa per un calcio di ri-
gore che ha dell’assurdo».  chica

SANTARCANGELO 0
FERALPI LONATO 1

MEZZOLARA 1
SALÒ 0

SANTARCANGELO La Feralpi Lonato
espugna 1-0 il Valentino Mazzola bat-
tendo un opaco Santarcangelo e si ag-
giudica tre punti fondamentali per sal-
varsi senza passare dal purgatorio dei
play out. Quella dei biancoverdi è stata
una grande prestazione: vantaggio co-
struito alla distanza e ottimo controllo
del risultato fino al termine, con azioni
in velocità e tecnica nonostante le nu-
merose assenze. Sul fronte opposto i pa-
droni di casa sono stati troppo evane-
scenti e le poche occasioni prodotte
non hanno messo in difficoltà una Feral-
pi più motivata e agguerrita che ha con-
dotto una gara tatticamente e tecnica-
mente quasi perfetta in cui il 4-4-2 ini-
ziale è stato efficace.

La prima mezz’ora è solito studio tra
le due formazioni: entrambe hanno pau-
ra di perdere e nessuna riesce a prevale-
re. Al 30’ Franchi, uno dei più tonici, sul-
la destra scodella un gioiello per Pane
che tutto solo di testa scarica addosso
a Nardi. Al 37’ prosegue la marcia ener-
gica dei biancoverdi che si vedono an-
nullare un gol per una presunta carica

di Lorenzi su Nardi: Fiorentini lancia in
profondità Alji che sfodera un destro ve-
lenosissimo; Nardi respinge e sulla ri-
battuta si fionda Lorenzi che anticipa
di testa il portiere e insacca. Viene però
ravvisato gioco falloso dell’attaccante
sull’estremo difensore e la rete è annul-
lata. Al 39’ Fiorentini con una punizio-
ne a rientrare sfiora il palo della porta
difesa da Nardi.

Il Santarcangelo prova a ripartire
con i contropiede e infatti al 42’ Monal-
dini sulla destra dopo aver superato
con una serpentina i difensori, spara un
sinistro che Frigerio respinge coi pugni.
Resterà l’unica vera azione pericolosa
dei romagnoli in 45 minuti.

Nella ripresa ci si aspetta una nuova
grinta dai padroni di casa e invece, al
54’, c’è il gol del vantaggio bresciano,
complice un malinteso Nardi-Angelini:
Colicchio dalla sinistra offre un assist
per Pane che, grazie all’ingenuità sopra-
citata, non deve far altro che caricare il
tiro e insaccare nell’angolino.

Al 72’ la flemmatica reazione santar-
cangiolese è affidata a Della Rocca che
su calcio di punizione non inquadra la
porta. Al 75’ ancora panico per la difesa
romagnola: Pane si aggiusta la sfera e
scarica un sinistro pericoloso che va a
lato. Al 76’ il nuovo entrato Zattini po-
trebbe pareggiare con un tap-in: ma Fri-
gerio si supera e vola a deviare. Sul se-
guente calcio d’angolo la bordata raso-
terra di Angelini sfiora il bersaglio.

La Feralpi, scampato questo perico-
lo, controlla bene la gara, gioca in veloci-
tà, rasoterra e di prima; così all’84’ Fran-
chi dopo aver saltato tutti, sfodera un
assist perfetto per Pane che si gira e
spara una bordata di sinistro: Nardi
questa volta evita il peggio. Il Santar-
cangelo comunque non convince e con-
tinua ad arrancare. Alla fine, per i garde-
sani è una vittoria importantissima: pe-
rò nonostante ci sia spazio per la salvez-
za diretta, non può non rimanere del
rammarico. La squadra vista oggi ha di-
mostrato ben altro potenziale.

Luca Filippi

Pane in un’azione di gioco (foto/archivio):
il suo gol è risultato decisivo a Santarcangelo

Salò Un indigesto rigore... alla bolognese
I gardesani escono sconfitti dalla trasferta contro il Mezzolara, contestatissimo il penalty che ha deciso l’incontro


